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�statocondannatoanove
mesidi carcereper
lÎaggressioneadue}otogra}i:
«Ammettodiaveravutouna
reazionedettatadalla
stanchezza».La4atangelo }a
consumareparecchio...

Il punto di Angelo Mellone
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A
desso ci sarà da aspettare, e ne potremmo
vedere delle belle. Perchq la tegola che è
piovuta sulla campagna elettorale, con la
riammissione del simbolo della Dc di Giu-
seppe Pizza, non è solo e soltanto una fac-

cenda di aspettare qualche giorno in più, un paio di
settimane, per sapere quale coalizione andrà al governo
dellÎItalia. Due settimane in più di campagna elettorale, in
questo scenario, in questo clima, con lÎaria di disincanto e
distacco che si respira tra gli elettori, sono un rischio per
tutti i contendenti. Lo hanno mostrato, nella loro plastica
inoppugnabilità, i bassissimi tassi di share che hanno
registrato, lÎaltrieri sera, le performance televisive di Sil-
vio Berlusconi e <alter Veltroni, pur in un quadro ap-
parentemente appetibile per gli spettatori, ovvero la ra-
pida successione dei due leader principali nella medesima
(e ben condotta da Mauro Mazza) trasmissione tv. È
dallÎinizio della campagna che ci troviamo di fronte al
problema dello scarso interesse per quanto accade nella
vita politica. Si parla poco di politica, e per lo più se ne
parla male, si conoscono poco i programmi dei partiti e,
ancora peggio, come ha rivelato un sondaggio di Luigi
Crespi, gli italiani andranno a votare senza aver neppure
ben compreso che Storace non sta col Pdl o Boselli col Pd.
Non per lasciarsi andare a facili allarmismi, sappiamo
tutti che il sogno di unÎopinione pubblica di massa attenta
e informata sugli affari pubblici è, per lÎappunto, un mi-
raggio. Ma lÎatmosfera in cui questa campagna elettorale,
che pure è partita con novità di grandi rilievo e promesse
di mutamento radicale nel quadro della rappresentanza,
desta più di qualche preoccupazione a chi ritiene che,
superata una certa soglia critica, il disinteresse e lÎapatia
possano trasformarsi in armi improprie a disposizione
degli sfascisti che prosperano ai bordi del sistema po-
litico. Due settimane aggiuntive di campagna elettorale
posso ingenerare unÎulteriore sensazione di “sazietà”, e
dunque di noia, tra gli elettori. Bisognerebbe invece chiu-
derla, quella che passerà come la competizione meno
competitiva della più recente storia elettorale, e sbrigarsi
a dare allÎItalia una maggioranza certa e un governo
operativo. Per il bene dellÎItalia, certo, ma anche per
ridare ossigeno a una classe politica che appare, dentro e
fuori gli studi televisivi, in apnea di ossigeno e di appeal.
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a politica ci sta per-
seguitando. Basta{
Basta a Veltroni che
viene a magnare ca-
sa nostra: ho capito

che “Si può fare{”, ma bisogna
anche preparare{ Basta a Sil-
vio che ti telefona a casa: “Sto
organizzando una cordatina
tra amici, ti va di unirti?”. Ba-
sta a Casini che in ogni mo-
mento della giornata dice “Io
cÎentro{”: non cÎentri niente{
Basta, basta e ancora basta{ I
ze tutti compagni{ E ti pareva?
Dici compagni e arrivano Ber-
tinotti e Diliberto{ Bastaaa{
Cari lettori, vi consigliamo un
posto sicuro dove rifugiarsi
per non trovare politici: il Par-
lamento{ Tra campagna elet-
torale, comparsate televisive,
convention e festa di piazza là

di sicuro non se ne trova nes-
suno (a parte Andreotti, che è
fisso). Comunque, visto che la
par condicio limita le opinio-
ni, questa settimana spostia-
mo guardiamo allÎestero per
poter parlare senza limiti (co-
me Totti e Gattuso). Ecco quin-
di una rassegna stampa di no-
tizie autentiche ma incredibili
da tutto il mondo. Finlandia.
Il Ministro degli esteri si di-
mette in seguito alla pubbli-
cazione di centinaia di sms in-
viati ad una spogliarellista
americana conosciuta durante
un viaggio. “Non, è vero: le ho
fatto solo uno squillo{” Che si
trattasse di “squillo” è cosa
certa{ Il politico si confessa al-
la stampa: “È vero, le scrivevo
sms, ma lo facevo perchq ave-
vamo tante cose in comune{”.
Grazie per la confessione, ma
non è proprio incoraggiante
sapere che un ministro ed una
squillo hanno tante cose in co-
mune{ Francia. “Novelli sposi
a Montecarlo”: lui 101 anni, eð

ginecologoØ lei ¦Ù anni, eð pa-
ziente. “El classico colpo de
fulmine durante 'na visita{”,
ha dichiarato il signor Giusep-
pe. “Mi sono innamorato di lei
perchq dentro è una bella per-
sona”. Mah, strana frase detta
un ginecologo{ Alla domanda
sul perchq un matrimonio così
tardivo, lÎarzillo anziano ha ri-
sposto: “Volevamo spettare di
avere qualche soldino da parte
per la nostra casav qua a
Montecarlo i te spara de chei
pressi pa un mini, robe de al-
tro mondo{”. E concludiamo
con una notizia da Londra. In
un quartiere cittadino sono
stati rinforzati semafori e lam-
pioni con un guscio di gom-
mapiuma, perchq la gente vi
urta spesso contro. È la sin-
drome da sms: le persone scri-
vono camminando, e sbattono
contro i pali{ Incredibile, ma
vero{ Adesso abbiamo capito il
senso del termine SMS: Sbatto
Massa Spesso{
Pwww.marcoepippo.com
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n Giano bifronte si sta-
glia davanti a noi, si
chiama Veltrusconi, il

nome abominevole incute
paura e terrore. Portinaio di
un futuro oscuro, lancia pre-
sagi escrementizi: “Farò un
ponte sullo stretto di Messi-
na”, (magari di gomma visto
che la Sicilia si sposta), op-
pure “Abrogherò 5mila leggi
entro lÎanno”, (magari a sor-
teggio, così facciamo prima).
Ma i problemi non vengono

mai soli, sentiamo cosa dice
lÎultimo dei democristiani:
“La famiglia è sacrav” (finchè
dura), non male per uno che
confonde atei con laici, chissà
se per faciloneria o per fur-
bizia, o piuttosto per oppor-
tunistica ignoranza. La Casta
infila come perle le proprie
tristi uscite con lÎincontinenza
tipica della demenza senile.
CÎè chi dà al vincitore, Vel-
trusconi, un anno di vita, tra-
gicomica prognosi abbastanza
credibile. Mentre aspettiamo
il verdetto e i soliti due ca-
rabinieri che ci sgridano per
essere stati derubati, i giovani
30enni e 40enni cominciano a
organizzarsi. Per esempio, sta-

sera potrebbe essere una data
storica per Padova. Da qual-
che parte nel centro di Padova
verrà costituita la prima se-
zione cittadina del Partito Na-
zionale Veneto: tutti giovani,
di belle speranze e con la cul-
tura necessaria, non di sini-
stra, di destra nq di centro nq
di lega e, dÎaltra parte non è
qui il problema. LÎimpostazio-
ne ricorda i concilia plebis,
unica via di uscita non ancora
impedita. Chi vorrà partecipa-
re non avrà problemi a sco-
prire dove e a che ora si potrà
fare Storia, so solo una cosa
interessante, è vietato lÎingres-
so ai politici{
PPedagogista e }ormatore
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